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VIA FERRATA
ROCCA SENGHI

SCHEDA TECNICA
quota base della ferrata (m.): 2200 circa
sviluppo ferrata (m.): 200
dislivello avvicinamento (m.): 400 circa
difficoltà: D
esposizione: Est
punti appoggio: Rif. Melezè

ACCESSO STRADALE E AVVICINAMENTO
Si sale in alta val Varaita e si prende il vallone di Sant'Anna di Bellino. Dai comodi posteggi si
prosegue a piedi dalla cappella di Sant’Anna di Bellino e si segue il sentiero fino alle Grange Cruset
(presente cartello per la via ferrata). Svoltare a destra e seguire la prua di Rocca Senghi su
sentiero ripido fino a raggiungere un avvallamento di grossi massi alla base della parete. Da qui il
sentiero risale la parete orientale; svoltando a sinistra si va all'attacco della ferrata sullo spigolo
(itinerario più difficile), proseguendo a destra e risalendo il sentiero si arriva all'attacco
dell'itinerario più facile.

Per ulteriori informazioni su come arrivare visitate la mappa di Cuneoclimbing.it
http://www.cuneoclimbing.it/mkportal/modules/mappa/mappa.htm
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DESCRIZIONE
ITINERARIO FACILE
E' attrezzato con funi metalliche e gradini e propone qualche bel passaggio aereo. E' un lungo
traverso verso sinistra, segue una cengia e si va ad unire all'itinerario più difficile per la parte
finale. Non è impegnativo come tragitto ma occorre sempre prestare molta attenzione in taluni
passaggi.

ITINERARIO DIFFICILE
Segue tutto lo spigolo tra la parete orientale e quella meridionale di Rocca Senghi. La prima parte
è molto verticale e continua e può mettere in difficoltà chi non è allenato sulle braccia. In
pochissimo tempo si riesce a fare parecchio dislivello e agli occhi lo spettacolo è incredibile. Dopo
circa 150 metri di dislivello si unisce all'itinerario facile per l'ultima tratta più abbattuta e meno
complicata.

Discesa (2 possibilità):

1- dalla cima si scende per il sentiero sino ai resti del ricovero ex militare visibile durante la salita
e di qui si ripercorre in senso inverso l’itinerario di salita.

2- si scende dalla cima e si raggiunge l’imbocco della galleria (presente cartello) che mette in
comunicazione i due versanti della rocca e sbuca nei pressi del ricovero. L’inizio della galleria è
in discesa e attrezzato con gradini metallici e funi per la sicurezza. Tutto il percorso è al buio,
munirsi perciò di luce frontale e maglia pesante.

Se qualcuno è in grado di fornirci ulteriori informazioni, migliorie o eventuali correzioni alla presente
relazione è pregato di scrivere a info@cuneoclimbing.it.


